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29 maggio 2010 / 117.10 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Il Cantone si attivi contro i tagli alle dogane previsti dalla 
Confederazione 
 
 
Sabato mattina 29 maggio us, circa duecento tra dipendenti dell'amministrazione federale delle 
dogane e guardie di confine hanno manifestato a Chiasso, Basilea, Ginevra e St. Margrethen. 
Oggetto del volantinaggio, i tagli al personale previsti quali misura di risparmio della 
Confederazione proprio nell'ambito doganale. 
 
La necessità da parte della Confederazione di procedere ad ulteriori misure di risparmio, stante il 
risultato di 2.7 miliardi di attivo con cui sono stati chiusi i conti 2009, è a dir poco opinabile, se non 
pretestuosa. 
 
Inaccettabile appare poi che si voglia risparmiare su un settore nevralgico quale è la sicurezza dei 
confini nazionali, tagliando sul personale doganale, ambito in cui sarebbero, al contrario, necessari 
dei potenziamenti, specie per quel che riguarda il nostro Cantone. 
 
A seguito dell'allargamento ad Est dell'UE - che ha portato nella vicina Lombardia la delinquenza 
di quelle regioni -, della libera circolazione delle persone e degli accordi di Schengen/Dublino, la 
sicurezza del nostro Cantone ha subito un chiaro peggioramento, come dimostrano i recenti 
episodi di rapine e "spaccate", di certo non opera di criminalità indigena. 
 
Il nostro Cantone, confinando con l'Italia, si trova particolarmente esposto alla criminalità 
d'importazione e anche frontaliera (Rom pendolari del furto con scasso accampati Oltreconfine, 
che spesso si servono di minorenni per compiere azioni criminose).  
 
Il Ticino ha dunque un particolare interesse a che il personale doganale non venga diminuito; 
dovrebbe anzi richiederne l'aumento. È quindi nell'interesse della sicurezza del nostro Cantone 
appoggiare le rivendicazioni del personale doganale espresse il 29 maggio us. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. non ritiene il CdS che ulteriori risparmi federali sulle Guardie di confine e sull'amministrazione 

doganale nuoceranno alla sicurezza del nostro Cantone? 
 
2. È intenzione del CdS chiedere alla Confederazione di retrocedere da risparmi nel settore delle 

guardie di confine e dell'amministrazione federale, vista anche la particolare situazione 
geografica del nostro Cantone?  

 
3. È intenzione del CdS chiedere alla Confederazione un potenziamento delle dogane, invece dei 

prospettati tagli motivati da velleità risparmistiche pericolose oltre che fuori luogo? 
 
 
Lorenzo Quadri 
 


